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PROCEDURA DI SICUREZZA 
GESTIONE EMERGENZA AGENTE BIOLOGICO CORONAVIRUS 

 
Codice Procedura Data di creazione Rev. N° Data Revisione 

 Covid – 19 20.03.2020 1 15.04.2020 
 

Procedura elaborata da Coordinatore della 
sicurezza in fase di progettazione   Procedura approvata dal RUP 

Ing.  Fimiani Gianluca Ing.  Fimiani Gianluca   
 

SCOPO 
 

Indicare gli accorgimenti necessari che devono essere adottati per contrastare la diffusione del visrus COVID-
19 in cantiere. La presente procedura è da intendersi come parte integrante del Piano Di sicurezza e 
Coordinamento. 
 

CAMPO DI APPLICAZIONE 
 

La presente procedura è valida per tutti i soggetti che a vario titolo sono presenti in cantiere ed aplicata ad 
ogni attività, comprese le forniture. 
 

RIFERIMENTI 
 

- DPCM 11 APRILE 2020 
- Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del covid – 19 nei 

cantieri edili del 19 Marzo 2020 (Ministero delle Infrastrutture e Trasporti) 
- Protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

Covid-19 negli ambienti di lavoro 
- DPCM 11 Marzo 2020  
- Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 – Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 
- Circolare del Ministero della Salute 22 febbraio 2020 – Circolare del Ministero della salute. COVID-

2019, nuove indicazioni e chiarimenti 
- D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81 – Testo unico sicurezza sui luoghi di lavoro 

 

RESPONSABILITÀ 
 
Il datore di lavoro ha l’obbligo di informare i lavoratori e tutti i soggetti presenti in cantiere a vario titolo circa 
i rischi connessi allo svolgimento delle attività e diffondere le regole e misure comportamentali da adottare 
obbligatoriamente in cantiere. 

 
TERMINI E DEFINIZIONI 
 

Caso sospetto  
Una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno dei seguenti sintomi: 
febbre, tosse, dispnea) che ha richiesto o meno il ricovero in ospedale e nei 14 giorni precedenti l’insorgenza 
della sintomatologia, ha soddisfatto almeno una delle seguenti condizioni:  

 storia di viaggi o residenza in Cina o in altre zone colpite dal virus;  
 contatto stretto con un caso probabile o confermato di infezione da SARS-CoV-2; 
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 ha lavorato o ha frequentato una struttura sanitaria dove sono stati ricoverati pazienti con infezione 
da SARS-CoV-2. 

Caso probabile  
Un caso sospetto il cui risultato del test per SARS-CoV-2 è dubbio o inconcludente utilizzando protocolli specifici 
di Real Time PCR per SARS-CoV-2 presso i Laboratori di Riferimento Regionali individuati o è positivo utilizzando 
un test pan-coronavirus. 
 
Caso confermato  
Un caso con una conferma di laboratorio effettuata presso il laboratorio di riferimento dell’Istituto Superiore 
di Sanità per infezione da SARS-CoV-2, indipendentemente dai segni e dai sintomi clinici. 
 

Contatto stretto 

 Operatore sanitario o altra persona impiegata nell’assistenza di un caso sospetto o confermato di 
COVID-19 

 Personale di laboratorio addetto al trattamento di campioni di SARS-CoV-2 
 Essere stato a stretto contatto (faccia a faccia) o nello stesso ambiente chiuso con un caso sospetto o 

confermato di COVID-19 
 Vivere nella stessa casa di un caso sospetto o confermato di COVID-19 
 Aver viaggiato in aereo nella stessa fila o nelle due file antecedenti o successive di un caso sospetto o 

confermato di COVID-19, compagni di viaggio o persone addette all’assistenza, e membri 
dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice 
abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo indicando una 
maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella 
stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo) 

 

RISCHI PREVALENTI 
 

I possibili danni alla salute sono prevalentemente quelli da sindrome respiratoria acuta. 
 

AZIONI E MODALITÀ 
 

Un nuovo Coronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente 
mai identificato nell’uomo.  
Il nuovo Coronavirus (ora denominato SARS-CoV-2 e già denominato 
2019-nCoV) appartiene alla stessa famiglia di virus della Sindrome 
Respiratoria Acuta Grave (SARS) ma non è lo stesso virus. 

La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-
19” (dove “CO” sta per corona, “VI” per virus, “D” per disease e “19” 
indica l’anno in cui si è manifestata). 
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PRESCRIZIONI PER IL CONTRASTO ALLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 
 
1. INFORMAZIONE AI LAVORATORI 
Il datore di lavoro informa tutte le risorse impiegate in cantiere delle seguenti disposizioni: 

­ il personale, prima dell’accesso al cantiere sarà sottoposto al controllo 
della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 
37,5°, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale 
condizione - nel rispetto della privacy – saranno momentaneamente 
isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso 
e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo 
possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, 
comunque, l’autorità sanitaria;  

­ Il personale è consapevole e accetta di non poter fare ingresso o di poter permanere in 
cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente 
all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, 
provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 
precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di 
famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

­ Il personale si impegna a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso 
in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione 
individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza 
interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

­ Il personale si impegna a rispettare l’obbligo di informare tempestivamente e responsabilmente il datore 
di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione 
lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti  

­ E’ precluso l’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-
19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS 

 

2. MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI 
­ Per l’accesso di fornitori esterni è predisposto un ingresso separato 

presidiato da personale adeguatamente protetto, al fine di ridurre le 
occasioni di contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti  

­ Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei 
propri mezzi: non è consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le 
necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il 
trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro  ed essere 
dotato di guanti e mascherina con facciale filtrante FFP2/P3 

­ Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono individuati servizi igienici 
dedicati, ed è fatto divieto di utilizzo di quelli del personale ordinariamente presente in 
cantiere, per tali apprestamenti è predisposta l’adeguata pulizia giornaliera 

­ E’ vitato l’accesso in cantiere ai visitatori e a tutte le persone la cui presenza non è 
strettamente necessaria alle attività produttive del cantiere. 
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3. PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE 
­ Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi 

e delle aree comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della 
sanificazione e della igienizzazione sono inclusi anche i mezzi d’opera con le relative 
cabine di guida o di pilotaggio. Lo stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a noleggio 
e per i mezzi di lavoro quali gru e mezzi operanti in cantiere; 

­ Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di 
lavoro impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche specifico 
detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante che 
al termine della prestazione di lavoro;  

­ Il datore di lavoro deve verifica l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di 
tutti i locali, compresi quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché 
dei mezzi d’opera dopo ciascun utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne 
private utilizzate sempre per le finalità del cantiere; 

­ nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e 
sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 
2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione 

­ La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed agli 
utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del 
Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS 
o RSLT territorialmente competente); 

­ Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente 
essere dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale; 

­ Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche 
indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute 

 

4. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
­ è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, 

in particolare assicurino il frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante 
l’esecuzione delle lavorazioni; 

­ il datore di lavoro, a tal fine, mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani; 

 

5. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Ferme restando la dispoinibilità, vista la fattuale situazione di emergenza, i dispositivi di protezione 
individuale in relazione alla protezione dal Sars-Cov-2 confluiranno nei costi della sicurezza 

­ le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle 
indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità; Gli operatori che eseguono 
i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere dotati di tutti 
gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale; 

­ data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla 
sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia 
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corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ai sensi del 
Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

­ Nel caso di non disponibilità di liquido detergente dai fornitori sarà adottata la preparazione secondo le 
indicazioni dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf)  

­ qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza 
interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è 
comunque necessario l’uso delle mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, 
occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle dispos izioni delle autorità scientifiche e 
sanitarie; in tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni dovranno essere 
sospe se con il ricorso se necessario alla Cassa Integrazione Ordinaria (CIGO) ai sensi 
del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo strettamente necessario al 
reperimento degli idonei DPI; 

­ il datore di lavoro provvede a rinnovare a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro 
prevedendo la distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i 
dispositivi individuale di protezione anche con tute usa e getta; 

­ il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere sia attivo il presidio sanitario e, laddove obbligatorio, 
l’apposito servizio medico e apposito pronto intervento; 

 

6. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI) 
­ L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la 

previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta 
all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra 
le persone che li occupano;  

­ il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione 
degli spazi per la mensa e degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori 
luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni 
igieniche sanitarie. 

­ Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche delle 
tastiere dei distributori di bevande; 

 

7. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 
­ Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura 

superiore ai 37,5° e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare 
immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al 
suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 
e procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri 
di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute; 

­ Il datore di lavoro collaborerà con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” 
di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di 
permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo 
dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare 
cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria 
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8. SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST 
­ La sorveglianza sanitaria prosegue secondo il rispetto delle misure igieniche contenute nelle indicazioni del 

Ministero della Salute (cd. decalogo) 
­ Sono privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite 
da rientro da malattia 
­ la sorveglianza sanitaria periodica non è interrotta, perché rappresenta una ulteriore 
misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e 
sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che 

il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio 
­ nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 

competente collabora con il datore di lavoro e RLS nonché con il direttore di cantiere e il 
coordinatore per l’esecuzione dei lavori  

­ Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e 
patologie attuali o pregresse dei dipendenti e l’impresa provvede alla loro tutela nel 
rispetto della privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 
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Termometro a infrarossi IF311, idoneo per la misura della temperatura corporea, range 
temperatura corporea da 32 C° a 42,5 C°. Accuratezza ±0.3°C. Ad oggi sappiamo che il Corona 
virus si trasmette da una persona infetta ad un’altra attraverso la saliva, tossendo, starnutendo 
o attraverso contatti diretti quali toccando o stringendo la mano della persona infetta e portandola 
alle mucose. Uno dei sintomi del Covid19 è l’aumento della temperatura corporea (febbre), perciò, 
i controlli attuali di screening che vengono fatti sul Corona virus, si limitano ad una verifica della 
temperatura corporea con un termometro a infrarosso. Il termometro IR IF311 effettua la misura 
senza contatto, permettendo la misura in sicurezza, sia per l’operatore che per la persona da 
“esaminare”, senza infettare anche il termometro stesso. 
Caratteristiche principali 

 Temperatura corporea da 32 C° a 42,5 C° 
 Range temperatura di superficie: 0°C… 60 ºC 
 Accuratezza ±0.3°C 
 Distanza di misura da 5 a 15 cm 
 Allarme sonoro e visivo 
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                                                                 KIT CARTELLI PER CANTIERI EDILI 

 

                                                CARTELLO POSTAZIONE MISURAZIONE TEMPERATURA 
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EVENTO CHI CHIAMARE N.ro TELEFONICO 

Emergenza incendio Vigili del fuoco 115 

Emergenza sanitaria Emergenza sanitaria 118 

Forze dell'ordine Carabinieri 112 

Forze dell'ordine Polizia di stato 113 

domande dei cittadini sul 
nuovo Coronavirus. 

l numero di pubblica utilità 
1500 è stato attivato dal 
Ministro Roberto Speranza il 
27 gennaio per rispondere alle 
domande dei cittadini sul 
nuovo Coronavirus. 

1500 

Covid - 19 Regione Campania 

e Regioni hanno attivato 
numeri dedicati per rispondere 
alle richieste di informazioni e 

sulle misure urgenti per il 
contenimento e la gestione del 

contagio del nuovo 
coronavirus in Italia: 

Campania: 800 90 96 99 

 

 

 N° Denominazione 

 1 Controllo temperatura 

 2 Obbligo DPI COVID-19 

 3 Controllo temperatura 

 4 Postazione controllo temperatura 

 5 Regole generali 

 6 Accesso fornitori esterni 

 7 Postazione GEL 

 8 Distanza 1 metro fra persone 

 9 Luogo isolamento sintomatico 

 10 Accesso contingentato 

 11 Toilette fornitori esterni 

 12 Toilette riservato al personale 

 13 Obbligo uso guanti 

 14 Obbligo uso mascherina 

 15 Cartello indicazioni generiche 

 16 Procedura detersione mani 

 17 Procedura frizione amni con gel 

 18 Controllo temperatura 2 

 19 Cartello Obbligo DPI 

 20 Obbligo DPI COVID-19 

 21 Obbligo lavaggio mani 
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                                                      CARTELLO PER DIECI COMPORTAMENTI DA SEGUIRE 

                                                                          Dimensione: 400x600mm 
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Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC 
 
 Il presente documento è composta da n. 85 pagine. 
 
 Il C.S.P. trasmette al Committente ______________________ il presente PSC per la sua presa in 
considerazione. 

 
Data ___________                                                         Firma del C.S.P.  
 

 Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a 
presentare offerte.  

 
Data ___________                                                         Firma del committente  

 
Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento del PSC 

 
         Il presente documento è composta da n. 85  pagine. 

 
 L’impresa affidataria dei lavori Ditta __________________________________________ in relazione ai 
contenuti per la sicurezza indicati nel PSC / PSC aggiornato: 

 

 non ritiene di presentare proposte integrative; 

 presenta le seguenti proposte integrative      
_________________________________________________ 

 
Data__________                                                Firma _________________________________ 
 

 L’impresa affidataria dei lavori Ditta ________________________________________________ trasmette il 
PSC / PSC aggiornato alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi: 

 
a. Ditta  ______________________________________________________________________________  

b. Ditta _______________________________________________________________________________  

c. Sig. ________________________________________________________________________________ 

d. Sig. ________________________________________________________________________________ 

 
Data ___________                                                Firma _______________________ 
 

 Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei 
rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS 

 
Data __________                                   Firma della Ditta____________________________ 
 

 Il rappresentante per la sicurezza:  
   

 Non formula proposte a riguardo;    

 Formula proposte a riguardo: 
______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 
 
 

Data _______________                                Firma del  RLS ______________________  
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ANCE ANAEPA CONFARTIGIANATOCONFAPI ANIEM FENEAL UIL 

CNA COSTRUZIONI FILCA CISL 
ACI - PL 

FIAE CASARTIGIANI FILLEA CGIL  

 CLAAI - Dipartimento edilizia  
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 

negli ambienti di lavoro del settore edile 
 
 
 

 
 
 

LINEE GUIDA PER IL SETTORE EDILE 
 
 
 
 
 
 

In attuazione del protocollo sottoscritto dalle parti sociali confederali in data 14 marzo, 
su invito del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e del Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali che hanno promosso l’incontro tra le parti sociali, in attuazione della 
misura contenuta all’articolo 1, comma primo, numero 9), del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, è stato stipulato, in data 24 marzo, il presente 
Protocollo. 

 
Il Protocollo, che ha validità, ai sensi e per gli effetti dei decreti governativi vigenti e futuri 
connessi alla pandemia Covid-19 in corso, fino alla durata della pandemia stessa, declina 
specifici adempimenti per garantire la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori e per 
prevenire il contagio da Covid-19. 
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PREMESSA 
 
 
 

Le sottoscritte Parti sociali ritengono di declinare le prescrizioni ivi contenute nella realtà 
produttiva del settore delle costruzioni, sia negli uffici che nei cantieri, anche in attuazione 
del Protocollo sottoscritto il 14 Marzo u.s. da CGIL, CISL, UIL e CONFINDUSTRIA, RETE 
IMPRESE ITALIA, CONFAPI, ALLEANZE DELLE COOPERATIVE e del DPCM del 22 Marzo u.s.. 

 
Le parti si danno atto che la tutela e la salute delle maestranze è prioritaria e che la stessa 
va tutelata e garantita. Pertanto, per le unità produttive e cantieri nei quali le seguenti 
prescrizioni non potessero essere attuate, saranno attivati gli ammortizzatori sociali 
emanati dal Governo, per l’intero territorio nazionale, con la causale epidemia Covid-19. 

 
Le parti si danno inoltre atto che, al fine di salvaguardare i livelli occupazionali, le imprese 
utilizzeranno qualsiasi strumento normativo e contrattuale utile (a titolo esemplificativo 
ferie, permessi, ecc). 

 
Le parti concordano inoltre che l’utilizzo dell’ammortizzatore sociale, nell’ipotesi di 
sospensione dell’attività nei cantieri, in assenza della possibilità di adibire il personale ad 
altri lavori, riguarderà anche la categoria impiegatizia, in virtù della stretta 
interconnessione delle rispettive attività lavorative. Anche in tale ipotesi, saranno 
utilizzati tutti gli strumenti normativi e contrattuali per mantenere i livelli occupazionali, 
fermo restando l’utilizzo, laddove possibile, dello strumento del lavoro agile. 

 
Le parti si danno inoltre atto che l’ammortizzatore sociale potrà essere comunque 
utilizzato per tutte le situazioni determinate dall’emergenza epidemiologica derivante da 
Covid-19. 

 
Tutto quanto premesso, le parti concordano il seguente elenco di prescrizioni 
da adottarsi integralmente sui luoghi di lavoro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1 
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PROTOCOLLO DI SICUREZZA CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL 
CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19 

 

L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni 
operative finalizzate a incrementare, in cantiere e negli altri ambienti lavorativi delle 
imprese edili, l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate per 
contrastare l’epidemia di Covid-19. 

 
Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare 
misure uguali per tutta la popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi, misure che 
seguono la logica della precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e 
le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

 
 

 

Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il 
contenimento del Covid-19 

 
e premesso che 

 
il DPCM del 22 marzo 2020 prevede l’osservanza fino al 3 aprile 2020 di misure restrittive, 
nell’intero territorio nazionale, specifiche per il contenimento del Covid – 19 e che, per le 
attività di produzione, le misure di cui al DPCM 11 marzo raccomandano che: 

 

 sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese edili di modalità di lavoro agile 
per le attività che possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza;


 siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri 

strumenti previsti dalla contrattazione collettiva;
 siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione;


 assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile 

rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di 
contenimento, con adozione di strumenti di protezione individuale; 

 siano incentivate le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, anche utilizzando 
a tal fine forme di ammortizzatori sociali; 

 
 per le sole attività produttive si raccomanda altresì che siano limitati al massimo gli 

spostamenti all’interno dei siti e contingentato l’accesso agli spazi comuni;
 si favoriscono, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni 

datoriali e sindacali;
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 per tutte le attività non sospese si invita al massimo utilizzo delle modalità di lavoro 
agile

 
si stabilisce che 

 
le imprese adottano il presente protocollo di regolamentazione, fatti salvi eventuali altri  
specifici protocolli di analoga efficacia, all’interno dei propri cantieri e dei luoghi di  
lavoro, oltre a quanto previsto dai suddetti decreti, e applicano le ulteriori misure di 

 
precauzione di seguito elencate per tutelare la salute delle persone presenti all’interno 
dell’azienda e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro.  

 
 

 

1. INFORMAZIONE 
 
 
 

 il datore di lavoro, anche con l’ausilio degli enti bilaterli formazione/sicurezza delle 
costruzioni che adottano strumenti di supporto utili alle imprese, informa i lavoratori 
sulle regole fondamentali di igiene per prevenire le infezioni virali (cfr. allegato I del 
DPCM 8 marzo di seguito riportato), attraverso le modalità più idonee ed efficaci (per 
esempio consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi 
maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità 
di comportamento). In caso di lavoratori stranieri che non comprendono la lingua 
italiana, si invitano i Datori di Lavoro a fornire materiale nella loro lingua madre o 
ricorrere a depliants informativi con indicazioni grafiche. I lavoratori autonomi 
dovranno ricevere le medesime informazioni in merito alle misure adottate nello 
specifico cantiere. L’impresa affidataria, in concerto con il
Committente/Responsabile dei lavori e con il Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, definirà le modalità di informazione per altri soggetti diversi dal 
lavoratore che dovranno entrare in cantiere (es. tecnici, visitatori, ecc.). 


Le informazioni riguardano inoltre: 


 l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) 

o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e 
l’autorità sanitaria (numero 1500 o il numero 112, seguendone le 
indicazioni);


 le modalità con cui sarà eseguito il controllo della temperatura al 

lavoratore;


 l’obbligo di non fare ingresso o di permanere in azienda e in cantiere e di 
doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente 
all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, 
temperatura, o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 
precedenti, etc) per le quali i provvedimenti dell’Autorità impongono di 
informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere nel proprio 
domicilio;
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 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di 
lavoro nel fare accesso in cantiere e in azienda (in particolare, mantenere la 
distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 
comportamenti corretti sul piano dell’igiene);


 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di 

lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante 
l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad 
adeguata distanza dalle persone presenti.





2. MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA  
 
 
 

 Al personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro/cantiere sarà effettuato il 
controllo della temperatura corporea1. Se tale temperatura risulterà superiore ai
37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro/cantiere. Le persone in tale 
condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno 
momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto 
Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare, nel più breve tempo 
possibile, il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni; 


 il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso 

in azienda/cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia 
 
 
 
 

 
1 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali 
e, pertanto, deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di: 1) rilevare 
la temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e registrare il 
superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno 
impedito l’accesso ai locali aziendali; 2) fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda 
che l’informativa può omettere le informazioni di cui l’interessato è già in possesso e può essere fornita 
anche oralmente. Quanto ai contenuti dell’informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà 
essere indicata la prevenzione dal contagio da COVID-19 e con riferimento alla base giuridica può 
essere indicata l’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, 
lett. d) del DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata dell’eventuale conservazione dei dati si 
può far riferimento al termine dello stato d’emergenza; 3) definire le misure di sicurezza e organizzative 
adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti 
preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati possono 
essere trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono 
essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta 
da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali “contatti stretti” di un 
lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al 
superamento della soglia di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità 
del lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi 
all’ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con 
soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che durante l’attività 
lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi (v. infra). 
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avuto contatti con soggetti risultati positivi al Covid-19 o provenga da zone a rischio 
secondo le indicazioni dell’OMS2; 

 
 per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) 

e i) 
 

 

3. PRECAUZIONI IGIENICHE 
 
 
 

 E’ obbligatorio che le persone presenti in cantiere o in azienda adottino tutte le 
precauzioni igieniche, in particolare per le mani (vedi allegato 2);


 l’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani;


 è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone o con soluzione 

idroalcolica ove non presenti acqua e sapone. In assenza di acqua e sapone, le 
soluzioni idroalcoliche possono essere ubicate in punti quali l’ingresso dei cantieri o 
in prossimità dell’ingresso dei baraccamenti, mense, spazi comuni,ecc. 

 
 

 

4. INDICAZIONI PER LE IMPRESE FORNITRICI E SUBAPPALTATRICI 
 
 

Il personale addetto alla conduzione dei mezzi di trasporto potrà svolgere le operazioni di 
consegna o prelievo delle merci in cantiere. 

 
Le comprovate esigenze di trasferimento potranno essere oggetto di verifica da parte 
delle Autorità competenti, mediante l’esibizione di idonea documentazione, tra cui i 
documenti di trasporto o le fatture di accompagnamento. 

 
È necessario adottare le seguenti misure di prevenzione e cautela nei confronti degli 
addetti alla fornitura e dei subappaltatori. 
 

E’ compito del datore di lavoro elaborare una procedura, anche coinvolgendo gli 
RLS/RLST per gli aspetti di loro competenza, che tenga conto dei punti seguenti:  

 
 
 
 
 

2Qualora si richieda il rilascio di una dichiarazione attestante la non provenienza dalle zone a rischio 
epidemiologico e l’assenza di contatti, negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al COVID-
19, si ricorda di prestare attenzione alla disciplina sul trattamento dei dati personali, poiché l’acquisizione 
della dichiarazione costituisce un trattamento dati. A tal fine, si applicano le indicazioni di cui alla 
precedente nota n. 1 e, nello specifico, si suggerisce di raccogliere solo i dati necessari, adeguati e 
pertinenti rispetto alla prevenzione del contagio da COVID-19. Ad esempio, se si richiede una 
dichiarazione sui contatti con persone risultate positive al COVID-19, occorre astenersi dal richiedere 
informazioni aggiuntive in merito alla persona risultata positiva. Oppure, se si richiede una dichiarazione 
sulla provenienza da zone a rischio epidemiologico, è necessario astenersi dal richiedere informazioni 
aggiuntive in merito alle specificità dei luoghi.
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 per l’accesso di fornitori esterni, individuare procedure di ingresso, transito e uscita, 
mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con 
il personale in forza in cantiere o negli uffici coinvolti;

 se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri 
mezzi. Per le necessarie attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa 
distanza di un metro. Nel caso in cui ciò non sia possibile, è necessario utilizzare guanti monouso e 
mascherina anche per l’eventuale scambio di documentazione (laddove non possibile uno scambio 
telematico), se necessaria la vicinanza degli operatori;

 per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno, individuare/installare servizi 
igienici dedicati, ove possibile; prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e 
garantire una adeguata pulizia giornaliera;

 va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario 
l’ingresso di visitatori esterni, gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, ivi previste;

 le norme del presente paragrafo si estendono alle aziende in appalto / subappalto / 
subaffidamento. 
 
 

5. PULIZIA E SANIFICAZIONE 
 
 
 L’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali e 
ambienti chiusi (es. baracche di cantiere, spogliatoi, locali refettorio);

 l’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica delle parti a 
contatto con le mani degli operatori delle attrezzature e postazioni di lavoro fisse (a titolo 
esemplificativo e non esaustivo si citano la pulsantiera della sega circolare, della taglia piegaferri, 
della betoniera a bicchiere e i manici degli utensili manuali e degli elettroutensili). Si invitano inoltre 
i datori di lavoro ad organizzare le proprie squadre in modo che tali attrezzature vengano utilizzate 
dalle medesime persone durante il turno di lavoro. Si dovranno in ogni caso fornire o rendere 
disponibili specifici detergenti per la pulizia degli strumenti individuali;

 l’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica di pulsantiere, 
quadri comando, volante, ecc. delle postazioni di lavoro degli operatori addetti alla conduzione di 
macchine e attrezzature (es. sollevatori telescopici, escavatori, PLE, ascensori/montacarichi, ecc.) e 
dei mezzi di trasporto aziendali. Va garantita altresì la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica 
di tastiere, schermi, mouse, distributori di bevande, con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei 
baraccamenti, ove presenti;

 nel caso di presenza di una persona con Covid-19 l’azienda procede alla pulizia e 
sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del 
Ministero della Salute nonché alla loro ventilazioni
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 nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione, in ottemperanza 
alle indicazioni del Ministero della Salute, saranno definiti i protocolli di intervento specifici con il 
supporto dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente). 
 

 

6. DISTANZA DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
 
 
 L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati 
nel presente Protocollo di Regolamentazione è fondamentale e, vista l’attuale situazione di 
emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in commercio. Per questi motivi:

a. le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto 
dalle indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità; 
 
b. data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento 
e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui 
tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria. 
 

 
Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato, ai sensi del Decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, provvede ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la 
relativa stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti necessari. 

 

 
In cantiere è necessario: 

 
 richiedere ai lavoratori il rispetto della distanza di 1 metro durante l’attività 
lavorativa. Nel caso in cui non sia possibile mantenere tale distanza di sicurezza, esaminare con il 
coordinatore in fase di esecuzione, ove presente, con la direzione lavori, con il 
committente/responsabile dei lavori, e con gli RSL/RSLT gli strumenti da porre in essere, compresa, 
ove possibile, un’eventuale diversa organizzazione del lavoro e/o un nuovo cronoprogramma dei 
lavori, al fine di favorire lo sfasamento temporale e spaziale delle lavorazioni, evitando situazioni di 
criticità dovute alla presenza di più imprese o squadre della stessa impresa. Laddove non fosse 
possibile rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, 
adottare idonei dispositivi di protezione individuale: mascherine monouso e altri dispositivi di 
protezione (guanti monouso, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc…) conformi alle disposizioni delle 
autorità scientifiche e sanitarie;

 definire, ove necessario, procedure in cui indicare i soggetti incaricati di vigilare 
sulla corretta applicazione delle disposizioni ivi previste (es. Dirigente/Preposto);

 richiedere ai lavoratori il rispetto della distanza di 1 metro, evitando assembramenti 
nei locali per lavarsi, spogliatoi, refettori, locali di ricovero e di riposo, dormitori, comunemente 
denominati baraccamenti. Nel caso in cui non sia
 

7 
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possibile mantenere tale distanza di sicurezza, esaminare con il coordinatore in fase 
di esecuzione, ove presente, con la direzione lavori, con il committente/responsabile 
dei lavori e con gli RSL/RSLT gli strumenti da porre in essere, compresa, ove possibile, 
un’eventuale diversa organizzazione nella fruizione dei baraccamenti, compresa la 
turnazione delle pause delle squadre di lavoro. Laddove non fosse possibile 
rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di 
contenimento, adottare idonei dispositivi di protezione individuale: mascherine 
monouso e altri dispositivi di protezione (guanti monouso, occhiali, tute, cuffie, 
camici, ecc…) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 

 
Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto 
legislativo 9 aprile 2008 , n. 81, provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza 
e di coordinamento anche attraverso una turnazione dei lavoratori compatibilmente 
con le lavorazioni previste in cantiere; 

 
 ove presente un servizio di trasporto organizzato dall’azienda per raggiungere il 
cantiere, va garantita la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, rispettando la distanza 
interpersonale di 1 metro tra essi o facendo indossare guanti monouso e mascherine monouso. Si 
potranno prendere in considerazione anche flessibilità organizzative, quali, ad esempio, frequenza e 
differenziazione delle modalità di trasporto. In ogni caso, occorre assicurare la pulizia con specifici 
detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, etc. mantenendo una corretta 
areazione all’interno del veicolo;

 in caso di utilizzo di mezzi propri, limitare il numero di persone presenti 
mantenendo la distanza di sicurezza.



In azienda è necessario: 

 predisporre policy/regolamenti interni per il controllo dell'accesso degli esterni nei 
locali dell’impresa;

 In caso di riunioni è necessario mantenere la distanza interpersonale di almeno 1 
metro e laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale 
misura di contenimento, è necessario fornire idonei dispositivi di protezione individuale: mascherine 
monouso e guanti monouso conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. È 
comunque necessario limitare al massimo gli spostamenti all’interno dei siti e contingentare 
l’accesso agli spazi comuni;

 contingentare l’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali e le aree 
fumatori, ove presenti, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto 
di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le 
persone che li occupano.
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7. ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 
 
 
 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della 
emergenza dovuta al Covid-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto 
previsto dai CCNL, disporre la chiusura di tutti i reparti diversi dalla produzione o, 
comunque, di quelli dei quali è possibile il funzionamento mediante il ricorso allo smart 
working, o comunque a distanza; 

 
 procedere ad una rimodulazione dei livelli produttivi;

 assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con 
l’obiettivo di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili;

 utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso 
il domicilio o a distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in deroga, valutare 
sempre la possibilità di assicurare che gli stessi riguardino l’intera compagine aziendale, se del caso 
anche con opportune rotazioni;

 utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli 
istituti contrattuali generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro;

 sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, 
anche se già concordate o organizzate, che riguardano le attività complementari alle attività core 
dell’azienda. Pertanto sono ammesse tutte le trasferte strettamente connesse all’esecuzione dei lavori 
negli specifici cantieri. 
 
 
 
 

8. GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 
 
 
 
 Si favoriscono orari di ingresso/uscita, nonchè di pausa, scaglionati in modo da 
evitare il più possibile contatti nelle zone comuni (ingressi, sala mensa, ecc);

 dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da 
questi locali e garantire la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni. 
 
 
 
 

9. FORMAZIONE 
 
 
 
 Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in 
modalità in aula, anche obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque
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possibile, qualora l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la formazione a 
distanza, anche per i lavoratori in smart working; 

 
 il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o 
abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta 
l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: 
l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso 
di necessità; l’operatore della gru può continuare ad operare come gruista);

 le parti si danno atto, pertanto, della sospensione dei termini di scadenza 
dell’aggiornamento dei patentini contrattuali. 
 
 
 
 

10. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 
 
 
 
 Nel caso in cui una persona presente in azienda o in cantiere sviluppi febbre e sintomi 
di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale, 
si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli 
altri presenti dai locali, l’azienda procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie 
competenti e i numeri di emergenza per il Covid-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute

 l’azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali

“contatti stretti” di una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva 
al tampone Covid-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie 
e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’azienda potrà 
chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente lo 
stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.  

 
 

 

11. MEDICO COMPETENTE/RLS/RLST 
 
 La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute 
nelle indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo);

 vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le 
visite da rientro da malattia;

 la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una 
ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e 
sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può 
fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio;
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 nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al Covid-19 il 
medico competente collabora con il datore di lavoro e con il RLS/RLST;

 il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie 
attuali o pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy;

 il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie.
 

 
Le parti concordano di costituire un Osservatorio per monitorare l’andamento del 
contagio da virus Covid-19 e rimodulare, laddove necessario, le suddette prescrizioni nei 
luoghi di lavoro del settore delle costruzioni.  

 
 
 
12. TIPIZZAZIONE, RELATIVAMENTE ALLE ATTIVITA' DI CANTIERE, DELLE IPOTESI DI 
ESCLUSIONE DELLA RESPONSABILITÀ DEL DEBITORE, ANCHE RELATIVAMENTE ALL’APPLICAZIONE DI 
EVENTUALI DECADENZE O PENALI CONNESSE A RITARDATI O OMESSI ADEMPIMENTI 

 
Le parti si danno atto che le ipotesi che seguono costituiscono una tipizzazione pattizia, 
relativamente alle attività di cantiere, della disposizione, di carattere generale, contenuta 
nell’articolo 91 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, a tenore della quale il rispetto 
delle misure di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di Covid-19 è sempre 
valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 c.c., della 
responsabilità del debitore, anche relativamente all’applicazione di eventuali decadenze 
o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti. 

 
La tipizzazione delle ipotesi deve intendersi come meramente esemplificativa e non 
esaustiva. 

 
1) la lavorazione da eseguire in cantiere impone di lavorare a distanza 
interpersonale minore di un metro, non sono possibili altre soluzioni organizzative e non sono 
disponibili, in numero sufficiente, mascherine e altri dispositivi di protezione individuale (guanti, 
occhiali, tute, cuffie, ecc..) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie (risulta 
documentato l'avvenuto ordine del materiale di protezione individuale e la sua mancata consegna nei 
termini): conseguente sospensione delle lavorazioni;  
2) l’accesso agli spazi comuni, per esempio le mense, non può essere contingentato, 
con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali 
spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano; non 
è possibile assicurare il servizio di mensa in altro modo per assenza, nelle adiacenze del cantiere, di 
esercizi commerciali, in cui consumare il pasto, non è possibile ricorrere ad un pasto caldo anche al 
sacco, da consumarsi mantenendo le specifiche distanze: conseguente sospensione delle lavorazioni; 
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3) caso di un lavoratore che si accerti affetto da Covid-19; necessità di porre in quarantena 
tutti i lavoratori che siano venuti a contatto con il collega contagiato; non è possibile la riorganizzazione del 
cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni: conseguente sospensione delle lavorazioni;  
4) laddove vi sia il pernotto degli operai ed il dormitorio non abbia le caratteristiche minime 
di sicurezza richieste e/o non siano possibili altre soluzioni organizzative, per mancanza di strutture ricettive 
disponibili: conseguente sospensione delle lavorazioni.  
5) indisponibilità di approvvigionamento di materiali, mezzi, attrezzature e maestranze 
funzionali alle specifiche attività del cantiere: conseguente sospensione delle lavorazioni 
 

La ricorrenza delle predette ipotesi deve essere attestata dal coordinatore per la sicurezza 
nell'esecuzione dei lavori che ha redatto l’integrazione del Piano di sicurezza e di coordinamento. 

 
Roma, 24 marzo 2020 

 
ANCE FENEAL UIL  

 
 
 
 

ACI-PL FILCA CISL  
 
 
 

 

ANAEPA CONFARTIGIANATO FILLEA CGIL  
 
 
 

CNA COSTRUZIONI  
 
 

 
FIAE CASARTIGIANI  

 

 
CLAAI - Dipartimento edilizia  

 
 
 

CONFAPI ANIEM  
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